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UN SALUTO 
AL DEPUTATI PROGRESSISTI DEL FRIULI. — 

Jeri i vostri più intimi amici, 
riuniti a fraterno banchetto, Vi 
hanno salutato degnamente eletti 
a rappresentare i sentimenti e le 
aspirazioni del nostro Friuli fra 
lè maggioranza della Camera; 
jeri udiste voci plaudenti all’ esito 
felicissimo, d’ una lotta, che repu- 
tiamo decisiva per l'interno rior- 
dinamento dell’ Italia. E oggi noi 
vogliamo indirizzarvi un saluio a 
nome de’ Collegj che scelto vi 

hanno a rappresentarli. 
In Voi stan riposte le nostre 

più ferme speranze per l'avve- 
nire: del paese. Voi non avete 
postulato i suffragj; Voi non vi 
mi — — en] 
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COSTUMI AMERICANI. 
In ftalia le elezioni si fanno con poca rumore e 

con poco apparato, i Comitaii s' incaricano di titto, 
cla baltiglia si combatte per lo più colla carta, 
sia foggiota in boblettini che in istile canvnlso mi- 
tano nd ‘appassionare gli clotlori, sia Lappeszandone 
la colonne. Wè nn allro genere di lolla, ed è quella 
fnde son presi d'assedio gli clellori, uno per uno, 
onde averne il velo; ma la si combatto nei mi- 
slero, con mine c conlromine. 
. In America lo faccenda corrono diversamente. Ivi 
\ partiti rappresentati dai politicit@s per colpire la 
fantasia delle popolazioni che godono tte del di- 
ritto di volo, essendo il suffragio universale, ricor- 
ono ai più stani stralagemmi, o na seguo così 
clio agli Stati Uniti ii periodo che precede io ete- 
zioni netla principali ciità, e specialmente dove i 
due partiti Lengonn le toro adunanze preparatorie 
(Contenzioni), rassorniglia a un carnovale. 

ll popolo qa gli spetlaceli, e perord i politicians 
Condiscono la politica alettorale colle più pazze 
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mostraste ambiziosi; Voi.non pom- 

giovare alle istituzioni 
nostre, 

La Legislatura, di cui. domani 
la parola del Re inaugurerà ‘il 
principio, deve essere feconda .di 
effetti ottimi. Il primo de’ quali, 
ed il più essenziale, sarà | orga- 
namento veramente costituzionale 
de’ Partiti, e la più franca 8 li- 
bera azione del Parlamento. E 
Voi, sedendo fra gli amici del 
Ministero, coopararate, affinché si- 
no da questa prima sessione della 
tredicesima Legislatura il paese 
venga dotato di Leggi idonee a 
riparare al difetto, sinora. lamen— 
tato invano, di norme savie ed 
efficaci riguardo i massimi nostri 
interessi amministrativi economici 
e finanziarii. Or noi giorno per 
giorno seguiremo l’opera vostra, 
a Vi.saremo grati di quanto ope- 
rerete ad utilità comune. 

Sappiamo sì come minimi sieno 
tutti gli interessi di una regione 
o dì una zona di essa. di con- 
fronto agli Interessi comuni che 
si trattano in un Parlamento; anzi 
vi diamo lode per non avere nulla 
Specialmente promesso ai vosiri 
Elettori, come altri usavano, quasi 
a retribuzione de’ sperati suf- 
fragj. Ma nol abbiamo la ceriazza 
che, non ostando il bene detto 
Olato, avrete a cuore questa re- 
gione friulana, la quale è poi la 
vosira piccola patria, e che in dati 
casi saprete ajutarla, per debito 
dì giustizia, ad ottenere soddisfa 
zione &' suoì bisogni e a’ suol de- 
siderii. 

re —— 

scene di. questo mondo, Le processiani clattorali 
sono fra gli spettacoli il più gradito, Si vestono 
delle folle di gento da garibaldini, da signorl . Ve- 
neziani, da Indiani delle praterie, quali a piedi e 
quali n cavallo, 8 si fanno girare per delle oro 
Iungo le principali vie con torce, stendardi, ban- 

i dliere, emblemi d'ogni maniera, 
Lo processione dope la passeggiata si dirigo alla 

località dove si tengono i ttteetings. Nei dintorni 
bannovi } fuy reising, ossia selve di antenne smi. 
surate dla cuni pendono orifiamine è sventolano a 
slriscio immense. } colori «le partita, il tutto ibu- 
minato sfarzosamente, o rallegrato da scoppio di 
petandi, da Suochi d'artifizio e di Bengal. 

La folla, altirata da lutlo questo baccano, entra 
uci locali ovo su grandi piattaforme vengono gli o» 
valori ail arringare il Pubbtico, Pendono intorno 
ghiriande, festoni, lanterne chinesi, e nei punti 
più salienti det eizcorso, 1 offetto dell''eloquenza 
viene eresciulo ds Un goilo improvviso di luce 0- 
letirica, e accompagnato da colpi ili gran cassa e 
di piatti di rame, comu | gesti di Pintane nell'0y- 
phie nur enfers. 

Quali possano essere i discorsi di siffuiti oratori 
è facto Indovinarlo. } fomlo degli argomenti è sem- 
pro questo: che sce trionfaszero gli avversari, le fi 
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eggiaste di vanti e di promesse. 
Oli Elettorì hanno davuto far for-' 
za alla modestia, ed esprimervi. 
come il vostro assenso sarebbe: 
stato l'assenso ad un servigio. pel 
vantaggio pubblico. Quindi a :Voi. 
sia lode per averlo dato nel pen- 
siero di 
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. Dunque Vi accompagniamo a 
Montecitorio coi nostri augurii, e 
speriamo che, al ritorno dopo ter- 
minata la prima sessione legisla— 
tiva, avremo opportunità di rin- 
graziarvi per la vostra diligenza, 
per la vostra collaborazione as-- 

| sennata nei lavori della Camera, 
.&:per il voto con cui sancirete 
ogni proposta de’ Ministri, quando 
torni utile per una Nazione che 
vuol progredire civilmente. 

Frattanto la Stampa vi ricorderà, 
di frequente agli Elettori del Friu- 
lij e la lontananza non sarà di 
ostacolo a quella comunione di 
pensieri, di cure e dì affetti che 
ci tenne legati in passato, e che 
sarà ancor più forte legame tra 
nol per l’ avvenire. 

LA NUOVA GAMERA, 
Pil di qualtrocento Progressisti, meno di 

esvto Depulati dOpposizione, ecco la Camera 
che uscì dal suffragio popolare. Quindi piena 
sconfitta dalla vecchia Consorf@erig; quindi 
impotenza nella nuova Desua di porre osta- 
coli allo svolgimento. uei prograrzna di Stra, 
della, i 

Sa non che, come già dicemmo altre volta, 
couviane sino dai primi memaenit della nuova 
Camera formarsi ua chiaro cunceltto della 
Maggioranza ministeriale, a non eredera bona» 
riamente cha lutti i depulati che la compon- 
gouo, siano d'una atessa tiula, Infatti in codesta 
Maggioranza ricomparisce. quasi per intero 
la Sipialra storica, a insieme vedonsi, e in 
gran numero, deputati che saranno i conti. 
uuatori delle idee, per cui si distinse il Centro 
sinistro. Le quali ides se in molta parle cotti 
cordano con quelle della Sinistra pura; diver- 
siticano in alcuni punti, e specialmente sulla 
opportunità di dare ia preferenza a certe ri- 
forme di confronto a cervia altre. Quindi è 
affatto puerile spanracciia quello che oggi 
affaltano i consorti, quando dicono non essere 
probablla che l'Opposizione, qual'è oggi mi- 
nima, giovi nel meccanismo costituzionale. 
Noi siamo per contrario persuasi clia essa, 
impotente a nuocere, riuscirà utile in parec- 
chie occasioni, e in taluni progelli di Legga 
d'indole amministraliva avrà ausiliari non 
pochi deputati de) Centro. Ed peto uu van- 
laggio che assai di rado si ebbe nelle passate 
Lewsislature, di una discussione cosclenziosa, 
e di un vote pur coscienziosa, non esaudirvi 
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nanze savebboro rovinate, il commercio e le indu» 
siria moventi, i salavii ridotti, }° Unione discialta. È 
la conchiusione è sempre la stessa, che cioe il po» 
polo il più potente, il più intelligente, il più vira 
luoso della terra sapri dove sceglicre ì suoi mi- 
gliori rapprespalanli, . 

« Eeco come in mezzo alla più profonda sorpresi, 
scrive Il De Molinari, ito veduto preparare l'elezione 
del Capo di ona delle più potenti e civili nazioni 
della Lera, asando cioè gii stessi mezzi con cm 
alle fiere i saltimbanchi attirano la folla ad amini. 
rare la sirena del Tropico, il cano che ginoca al 
demino, e }'Albino del Madagascar ». 

Da ciù si comprende come la classe cha dirigo 
lo faccondo politiche agli Stati Uniti, non ha nti 
senso -nmiollo clevoto «delia sua missione. Tira a 
strappare i voli che sono necessarii per vincero ed 
impadronirsi pei cingue ansi che dura in carica 

ogni Presidonio il potere, 0 gli uffici è le inpe 
venze di cui dispone, E bisogna aver prescute clio 
la cuceagua in «quel derdocratico pacso è davvero 
colossale. Il De Molinari calcola che il Governo 
coslì annualmente agli Americani circa 5 miliardi, 

| senza che abbiano si può dire cscrello stanziale, © 
con ciò che fa inuggion parte dei lavori pubblici 
sono ideati ed csegulti dall'ingualtia privato, 

più il pericolo permanente di crisi ministe- 

Ma Importa assai, perchè sino da principio 
la tmiova Camera dbbia a sò le simpalié dei 
passo, cha il Muhiistaro scolga saviamente lo . 
prime riforme con cul preparar la via a serli 
lavori Jegislallvi, JE congione, che esse siano 
di cotal indole da servire di prova della ten- 
deuze della maggioranza. E noi spariama che 
queste riforme (probabilmente d'ordine am- 
ministrativo 0 tributario) sarauno un'esplica» 
zione pratica del programma di Stradella, 

Il paese lia accolto quesio programma con 
entusiasmo, è ha comuresa la necessilà di 
assodare il Ministero. Il pnesa Ha ammassa ta. 
convenienza di una liberale legislazione, ri» 
sportdente a que' prinelpj soisolifiel Hi civile 
progresso, cho ormal sono acceltati degli uo- - 
mini più esperti nell'ante del governate gli 
Stati. Ebbene, i{ paese aspeaila che presto alle 
promesse sussegunno i fatti. E attenda, un'ai- 
ira cosa dai nuovi reggitori o dai nuavi:Rap- 
presentanti, cinà che diano tutti l'esempio di 
dignità e di nubile mederazione, affinchè ta 
prossima Legislatura abbia ad asacro annotata 

nella storia parlamentare d'Italia, comp l'ini- 
zio d'un'èra novella in cui la Camorà sarà 
l'espressione vara del volere è delle speranze 
della Naziona. 79 
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Dalla Capitale 
Corrispondenza ebdomadaria, 

Roma, 17 sovenibre. si 

Evviva i Trialit Evviva ln Società progrefsizia 1 
È questa schietta cangralulazione vi mando, porehé . 
la comunichiaie agli amici come provenionie a 
parecchi che amano 0 sumano i Fwulani, «così-per 
foriezza d’amma come per senno civile: L'altra 
sera in casa d’uno eh'oggi è al potere, e -che ira 
voi conta diletti compagni di gioventà, «si parfava 
con espansione della parto el'ebbe il Friuli nal'a 
folta elettorale, Sctte Collegi su novo sono una de- 
cisiva vittoria, € la vostra Provingia Ligure, sotto 
questo aspetto, quat la prima nel Veneto. Quaddo 
qui verranno i vostri uomini 200), faremo lòro 
list accoglienzo perchè sappiamo: clie' Voi avoto 
eletto chi cra «degno di rappresentarsi; -[:so ancora 
nor conosco di persona l'on, Doputato di Udine, 
Vi so dire cha a me cl a iuollissimi riuset grae o 
dilissima cosa il sapere com'egii sia fratello di 
quell'Antonia Billia che, venato alla Camera cpr - 
reputazione d'uomo d'ingogno ina eccentrico, fini 
col cattivarsi fa simpatia co meritiro” l'altenzione 
d'trornivi d’ oggi ;Purtito 

Il Parlamento sarà aperto nel 20, è vi ittterverri 
il Re, malgrado il futto della Corte, (Povera Prit- 
cipessa ! Mi ricorda cho sona aldto io tra i primi 
a scrivervi sulla mosta probabilità della sua dipar 
Gita, qquanilo ancora al Quiringlo si nutriva qualche 
speranza). E il difcorso del Mo (scritta, com' è voce, 
dall’on. Mancini) sarà un elogio per ‘la Nazione 

La gente ammodo, le migliori famiglio, i giovani 
più audaci e più intraprendenti vifuggono ‘dal’ pub» 
‘blici utflci; essi si glaliciano altrove in cerca di tina 
fortuna chie in si rieco e in malta parlo iricsplo= 
rato paese di railo nego, almeno una valta, il sug 
sorriso ai perserora:ti 6 agli audaci, Avviene così 
che i politiche diventano una classe che-vive della 
politica, speculano sugli alari pubblici, dilapidando 
spesso il danno della nazione, ‘e introducenila: if 
furto « le concussioni persino nelle più alte sfere, 

Ciò non vuol già dira che ‘lo istituzioni iHenio 
craticho non abbiano generato in America dei grandi 
banefici 0 dollo grandi qualità, o nemmanco ‘trici 
dive che abbiano in breva a sparire per far luogo 
ad un'altra forma di govertio. Vuoi ‘dire soltanto 
che ancho le istituzioni democratiche repubblicano 
sono eoryitiibili, o che st c'è mollo da’ imparare 
nella Inssureggianie primavera di questo popolo, nei 
grandi risultati cho ha già -raggibnti, in particolar 
modo in uttto ciò che concerno la matevialé jro-' 
sperità, c'è anche molto da riffeltero pier coloro i 
quali creziono clio basti adottare le istituzioni de- 
imocra tiche rrpubbilcane pey innalzare it livello «lella: 
pubblica moralità, 0 fe un popoto ricco, virtuoso, 
grande. 

——_ ———. 
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che soppe scogliere hena i suni Rappresentanti È 
. permottero. cho cominei ua finevo ciglo della nostra 

2 viorio paflametlavosi  GPio aio gii 
3 81 cdatinené pàrlare gi (candidati | per la Pro- 
7 sidenza "KH Biancheri” telai) pia feglalalara ateettato 
“anche dalla Sihkbstra} dica cho guasta votta sarà 
1 candidato dell''Opposigiee, gd. #5 Crispi 1 cani 

cho fecero apparire, durante la lotta, ad im- Regno, meriterebba codasia onorificenza, il 
paurir i:buoni Tleliorl, Qi si..la miizia detio 

Did 
DIO 1 mitzia, dello | faili.ai Sehaldinon si nomibano sellanto w 

zio afegse:inspiralo: | icdlfima al-bTavo | mintnolizial Kam TECA pi 
nifota ani Bebi gafionicori i coro nilo dl più: potro Noa la vere nolabilità del pane 
istnonersi: fi vergslto: daftosulf notentes de' | ‘MIO. s6. più. propriamente .apetteralibe 
Séde et eswaltavis “fimiles:Ma Adoho senza i} | Prefetto di Padova ia preséntazione dell'oll. 

£iod, devi possano orersi inolio probabilmento le 
ACceNmae garanzie. — dol ge 

L'effetto principalò ‘che la, progettato ripartizione 
produrrebilo. rispotto salle funzioni degli. amibhini: 
sIrotori ifel comubi di. prima eliase, consistorelbe» 
in questo: che de dolibierazioni le quali per Hog | 
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‘omia) non 6 impliohabile che, coh allo generoso, la 
titova Maggioranza decida di lasciano anche questa 

«volti al Bigncheri iI difficite e faticoso ifgarico, 
“o coalentandosi di avero la provalenza negli altri 
posti diet seggio 

Finalmente si conosce ii nomo del Preshienta 
del Senato. Taluno voleva che fosse il conte Serra; 
ma la Giazeita Ufficiale lia pabblicato, che è il 
vostro comm, Tocchio, che già presiedette la Camera 
eleitiva, . 

‘0 In tutti i Ministeri ferse! opus, tanto pre rifore 
o mare gli organici, quante ner i Progetti di legge 
‘de presentarsi alla Camera sino dalle prime sedute. 
Riguardo pi primi, si vool.icrtare la prova di quel. 
l'ibcale tanto - vagheggialo che consiste nell arere 
pochi impiegati o bea pagati. Ma per questa ci vorra 

‘del coraggio o non poca abilità, volendo. rispeltore 
}} cotigne sue, Intanto posso assicurarvi che st è 

- molto avauti nel favero, e che presto il Palio 
ne saprà qualcosa, Quindi ricominciernano lo dolenti 

“nofa riguardo ad inevitabili trasiocazioni di tinpiegnti 
alti o ltassi fiva cut dodici Procuratori genaralià, e 
tignordo a quegli impiegati che verranno n000852- 

“ riamente colioenti in disponibilità. Ma valere riforme, 
Canin subivo la faso dello recriminozioni, egli è im- 
possibile, a nessut Ministero sarchbe da ciò; quindi 
“gi pericolo dell’imipopolarità, c cho i colpito, apo- 
‘“ siplmente se cizzalt dat Parlito moderno, più muo- 

vino grossa guertn.. 
‘Ancora non io avulo sot acelio 1 elenco dei 

‘muori Sonalori; ‘an so che vo ne sarà qualcuno 
eziandio del Vereto, i 

Tra i progetti che la Camera dovrà csaminare 
peri primi v° ha quello detla perequazione, quello 

‘avllo ricchezza mobile a l'altro concernente la re- 
shonsalulità dei funzionari pubblici, Credo che l'an, 

‘ Moncini: proporrà subito l'abolizione dell'art, 4U 
dalla tegge sui giurati, 

Parlasi qui mollo dei processo cha Pon. Nicotera 
ha intoriato alla Guzzetta d'Italia, ce che comineierà 
oggi a l'ivenzo. L'esito non è dublino, oo sarà Un 
trtonfo pel Ministro. 

Io scorso un opuscolo cho lan. Grispi pubbiicà 
a (juesti gior, La prima porto dti osso cerani già 
nola, essendo una ristampa delle lettere che Ul cape 
della sinistra stavo pubblicando vel 1868. L'altra 
parte è on. giedizio del Crispi sulla nuova ‘Camera. 
Ye là mando, affleché anche vai no diciate è Friu. 
lani il vostro giudizio, 

Mi dicono che ib Papa sta di uiner bolero {cosa 
insolita in Lat}. par la moris itoll''Antonelli, n cui 
ha sostilmito, in barba ni cortigiani del Vaticano, 
Peminentissimo Simeoni nvnzio a Madrid, uomo 

‘ ejuo 6 temperato, 
Per colebuare «il trionfo del Ministero si appia 

recchiarono qui dimosivazioni  ciliassosa di popolo, 
Ma poi prevalse miglior consiglio. Perb pel giorno 
20 si vorrebbe farne nana Lanto in onore della ruova 
assemblea, quanto per esprimero anche uni volla 
l'affetto degli Iulioni, convenuti in Toma, verso il 
Re, si sorreble fio scriio, e non ho serio che 
nosilivazaszito la si farà, puieho in melli predomina 
IL pensiero che sig rispettato il Into del Quirinale, 

- e choll partito vinto da ona dimostrazione di piazza 
cavarehle motivi a tamentarsi, quasi ib progresso 
d'oggi fosse il rinnovamento di cene sceno del 
quarantotto, quarila con esse avova principio da 
grande rivoluzione d'Italia, 

dito minisito. ord {como vl sorivevo nell'ultima 
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LA RIFORMA DELLA LEGGE 
Comunale e Provinciala 

Ecco le più importanti è Sondamentali modifica» 
Zioni cho suino proposto dalla Commissione che ha 
testà presentato le sua Relazione. 

Il compito dalla Commissione cera di proporre 
quello viforine che potassero condurre al maggiore, 

“iù pronto, semplice o libero sviluppo della «ila 
amministrativa dello provinsie o dei commai, nti 
rapperii dolla doro costituzione, der doro poteri, 

“ diri ed obblighi. e dello limuazioni, che nello 
interesse generato dello Stuo si riconoscesse indi- 
spensabile di apportare in qualche caso alla loro 
connaturale Kbertà di azione, senza offcodere Vau» 

tonomia di cui debbono Irutve. 
Tenondo Hssa davanti agli occhi questa meta, ia 

Commissione, nello siudiarsi di allargare le attribu- 
Moni dei corpi clettivi locali, dovette per primo 
considerare s6 convonisso ialare Lulli i comuni 
con ugual misura, e se da perfetta Devaglianza non 
fosse in molli cas nemica della giustizia. E venne 
nella determinazione di proporre la ripartizione dei 
comuni in duo classi, prendondu per osterio la 
popolazione agglomerata; perchè con questo criterio 
si ha fa maggior probalnlià di otionere, pa co- 
ment di prima classe, la Leiplico goronzia di un 
numero bastevole di eleggibili, fa i qual possine 
scegliore gli nmimnistratori comunali, doi siadaento 
della pubblica opinione sull'operato degli. aiataini- 
strstori stessi, 0 dell’osercizio del diritto di ricorso. 

“dl pamnoro di 4000 abilaali agglomerati [n rile. 
nuto come limilo massimo della popolazione dei 
comuni di prima classe, proponendosi che sieno 
inolite compresi ir ifuesta classo quelli deve abbia 
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muni di seconda classe sono subordinate alli np 
provazione detta Deputazione provinciale, Hovre 
Lera dal Conai convunali di prima clazse ventre 
Approvate a inaggioronzo assolute in die adunanze, 
l'a le tuali dovrebbe fatercedote un losmine non 
minore ei dieci giorni, c iresto minndazo non 30° 
vebbero valido se nono vi intervenissere due 
dui consiglieri assegnati al comune. 

Così sarebbe ficile prevonite i pericoli di sor- 
preso, e più facilitente potrebbe csplicarsi il con- 
trollo ilogli interessati, 

Per assicurare poi in qualsivoglia evento la risa 
luzione degli affari e Vadompmento degli obblighi 
Lposti dalla legge agli anaministraiori comunali 
li Commissione propone di delinire it modo in- 
conmtrevertibile il divilto di forli adempiere in vece 
loro il a loro speso, staliitendo silfcacomento la 
loro personale responsabilità. 

La Commissione prevette e vuole che si prorvi- 
ita al caso iu ch gli eleggibili in un comune siano 
così pochi do rendece soverehiamente risteetto il 
itttuero di colora in i tjiali potrelibero  csaero 
scelti gli amministratori comunali ; cd in questo 
taso la Commissione, confortata dall’ osgnipio «dei 
Convocati Lombardi, propone ehe tutti gli eleggibili 
del comano costituiscano il Convocato, investito, 
salvo qualche fiere fnodificazione, delle auiribuzioni 

trzi 

del Consiglio comunale; propone poi alcune ga. 
anzio per assicurare i iinbn andamento delle a%- 
stmblco di questi Convecati. 

Pure importanti seno leo nicilificazioni che la 
Commissioni propone negli arlicoli della leggo vi- 
pento relativi alla elezione degli amministratori co- 
inumali è provinciali, La Commissione è d' avviso 
che H divizlo di prendere posta a ruesta elezione 
si debba attribuire a patti coloro che pagano cinque 
lire per contribuzioni dirette alle danne, al corpi: 
morali legalmente riconosciuti, si minori, agli infor» 
diet soggetti o intela o curatela, 

Essendo difficile che indito donne 5 inducano ad 
‘ntervenite personalmente allo adunanza elestorali, 
SI propone che esse siano abilitate ad inviava lo 

loro sehedo siniliate in un involto, sul quale op- 
pongano la loco firma agtenticata dal sindaco del 
Gutinat dove dimorano è da regio nolato. Questa 
facoltà lo Commissione: propone di attribrire, ol- 
trechè alle donne, agli cletlori che piustifichine di 
essere impodii ila malattia cd a quelli io quali es- 
sendo elettori in più comuni, desitterano, como per 
la denso vigeato ne hanno 1 diritto tia non la pas- 
sibilità nei maggior numero dei usi, di concorrere 
alto clezioni, anche nel comuni dove non dimorano. 

Giù sapete come In Cominisalone  propuiiga ché 
vi presidente «dello Depuiazione provinciale venga 
eletto dalla Depulazione stessa, mento ava d pre- 
aiuta dal prefetto, e che iL sindaco venga noni- 
nato dallo stesso Consiglio Comunale. 

Quanto alla olezione del sindaco, perché cssa sia 
la manifestazione nella volonià della maggioranza 
vera del Consiglio Comunalo, la Comenissinne pro- 
pano che alle afuninze nelle quali questa elezione 
devo cssero falta, debliino intervenire duo terzi dei 
consiglieri assegnati al somine, e che l'elezione sia 
falla a enageioranzo assoluta. TI sindaco poi può 
essere rimosso (ant istanza del prefcilo o ali ni 
terzo dei consiglieri assornali al comune) soltanto 
per deliberazione del Consiglio Commaale, presa 
colle forme stesse prescritte per la sua pelezione. 

La Cominissione propone che sino soppressi i 
due articoli 100 e 10 della vigonte legge; pel 
primo dei quali il Sindaco deve prestar grirattento 
inranzi al prefetto, o per il secondo i sindaci cqui- 
parati si prefetti non possono essere solleposti a 
procedimento per ali compiuti nell'esercizio della 
loro funzioni senza nutorizzazione del Re, previo | 
parere del Consiglio di Stalo. 

La Columissione avechbe voluto proporre la sop- 
prussione anche dell'art. 8, che assicura P ireespon- 
sabilità gi profeti o sotluprelelli e così lasciar Îl- 
bero i! corso della giustizia quando sia cluamnta a 
pronunziu:si intorno agli atti compiuti dai pubblici 
Dunzionari; ma ha temuto di oltrepassare | conîiii 
del inandato allidatolo di proporre lo riforme con- 
gernenti le amministrazioni de comuni e delle pro- 
vingie. 

——_—_— Erre 

NECROLOGH: POLITICHE. 
Lo vengo tardi a dettare quosta pamnetta... 

vengo dopo la grande ccmombe, Qià gli 
prigi de' cailuti ccheggiarono da un capo al- 
Falivo dalia! già i tdi amici si facaro loro 
gilorno per iribulara a que' poverelli la asire- 
ma ouoranze; già (perchè anche il dolore ha 
un limito) i più a quesl'ora ci saranno fac. 
consolati pensando alla riscossa, 6 alle van 
delte dell'avvenire, e al motto bilico: Rodie 
mihi, cras tibi Ma quand'anche non giungessi 
tardi, non userei di certe parole amare verso 
i vinti, perchè scuo della scuola di quel Poata 
che scerisaa: 

Siege viglineco Aso, 
[nsnltaro al cadavero 
Dall'argoglio cauto. 

' 
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latinorium. codesta verilàzla sist 'onpitaz fe R93 Friuli, “Aut in tutta -Italif fo fécharà 1 sti 
frutti per la moralità del passe. 

Centosessaniasei Depatali unovi, fra cui 
.cenfovetititre eletti pèr ia  prinia volia, cicè 
propriamente tonini nuodî/ Dungue cenla- 
sessentassi Qnorovoll passali Lea gli en! 
Banque fsecondo nia fraro dell'Oratore di 
Cossato) no vero palelrac, conseguenza del 
18 mavzot 

ft, io ripoto, non voglio insultare ai caduii, 
e tanto mono dacchà tra di essi trovansi uo- 
mini dognlssimi di siima por indubbio bene- 
merenza e per scientifien o letteraria nomea; 
sebbona it polilica avrinli alla Consorferia,; 
ma to fagtinino di morala la ci sta, né mi 
garebbe possibila lasciar lrascorrero cotanto 
bolla occasione per spliferaria coram papnio. 

Povero popolo per anni ed anni abbinadolnto 
da pochi furbi, ingannato da promessa e da 
speraoze fallaci! Tra gli cnoravoli cui furono 
fatali le urne nel be nel 12 novorbre, quanti 
ingegni cho in buoca fele eredevano di avere 
falla essi l'Italia: quagti avvegiutieri politici 
venuli s0, non si sa perchè, uel bollore de' 
prim! entusiasmi; quanti che alla Camera 
non fireno mai altro se non quello che sono 
le comparse stil palco scenico! Dtiqgue uoa 
sarebbe a divsi togico e savio ii voto che Wi 
toliocò tra gli Fe? Io applaudo ai verdetto 
elettorale, e loro regito ii requiescent in pace. 

Ancora forse no, ma col lempa si scrive- 
ranno lo necrofagie politiche dai caduti nalla 
recenla jolla elettorale, come sì scriverà (u- 
sando lo stile animato 6 severo di Luigi 
Zini} la storia delia Consorieria. Allora ge! Ita- 
Hal riconozceranno il valore ed il algalficato 
«dalle elezioni politiche del novembre 1874 pei 
Bupremi inleressi della Nazione, 

Ma eziandio oggi non vi sembra forsa che . 
l’ttalia ci abbia guadagnato nel cambio? Non 
vi sembra che sia stato un beve snodare la 
fila, tenute la mano da pechi autecrati, i quali 
pareva dicessero ad oggi momento: #0Î sino 
Fitalia? Non vi sembra che sia stato prov- 
vadimento espiente inoctlare giovane sangno | 
nella Rappresentanza della Nazione? Nou vi 
sembro che dal 46 al 76 abbiamo progredito 
qualcosa rispetto ai modi di esercitare ii no - 
giro diritto aleltorale? 

To giudico che sì... se nonaliro pel bando 
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dato Muesia volla gi programmi vanamente | 
ciariieri, a per avere {ulli i nostri candidati 
sottoscritto ad unico programma, quello di 
Stradella. Io mi penso cha sì, perettà ai no- 
giri eletti si chiase più un sacrificio, di aueilo 

i cha intendere di concedere un deno, can l'af- 
frit loro la medaglia deputatizia. fo dunque 
raliegromi cou loro, e con noi, anzi con iutla 
Fitalia, che ha figli generosi e validi da so- 
stituire a coloro di cui, meno di pechissimi, 
non si polrà inni dire (scerivendene le necre+ 
logie politiche) che siano mai stati una forza 
per la Nazione. 

de * 
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Hico delle Elezioni. 

Ci serivona dalla Carala parecchi part co- 
‘lavi clrca la lotta elettorale: ma siccome è 

Mai passata una seltimana dall'olezione di 

balloltaggio, non sarebbero più interassanii. 

Solo aunoliamo ciò che ci riferiscono i nostri 
corrispondenti che mai dopo il 1866481 ebbero 

in Carnia maggiori segui di comparleci pazione 

alle sensazioni più vive della vita pubblica, 

= — --_- —_._---- 

Gli Elettori di Gemona-Tarcento, e gnelli 
di Cividalo vollaro fesieggiare i loro Depatati; 

i primicon una amichevole riunione, e gli altri 
mandando a Premariacco la Banda citladina. 

Domenica, appena vdito l'esito della volta 

i zione di ballotlaggio pel Collegio di Udine, vi 

fu chi parlò al comm. iPasciotli Profelto della 
Provincia intorno la proposla di questa Gior- 

bale per dare all'on. Gusiavo Bnechia una 
prova di slima, gradila oziandio agli amici 
del Ministero. in disci anni il Friuli non ebbe 

che un solo Senatore, ed anche questo, per la 

specialità de' suoi studj e per le condizioni di 
salute, poco allo a prendere parto elicace gi 

iavori della Camera vitalizia. Ora l'on Bua. 

chia tanto distinto per valentia scientifica, pei 
sarvigi resi in parecchie importanii Cormmis- 

sioni, e che fu per duo legisialore  Daputato 
ili Udine; on. Bacchia membro ofl'ellivo de) 

Bicchla, noi arédiamo cha ‘azianlio11 Prefetif 
“di Udine potrebbe farlo. E noi che fummo tr 
coloro cho all'on. Buechia preferirono quest 
volta Pon. Billa qual Depniato di Udine, sn 
piamo di interpretare il senlimenio pubblici 
dicendo al Ministero come il prob Buechi 
dai Friulani sarebbe voduto volentiori in Se 
natio, 

—_—de—__ 

I VANTAGGI DEL LEDRA 
per la città di Udine. 

Poichè tanto presso il Consiglio provincial 
uanto presto il Consiglio dei Comuni interes 

sali il Progeito del Ledra riporlò un pien 

irionfo, ci piaco itordare oggi quanio dis: 

l'ingegnere Ciriaco Tanulti coll''altima torgat 

del Consiglio comunale di Udine. a proposit 
di speciali vantaggi che dal Lerro si potro! 

bevo conseruira per la cità nostra. 

Lasciando da parto | già conosciuti vanta 

si di ffilesto Canale per l'irrigazione e pe 

le futuro industrie, iL Consigliere ing. Tonuilti 
pese soll'occhio all'anorevola Consiglio e 

alla Ginala i modi di ulilizzare le neque de 
Ledra, quafido Verrà a Udine, per iscopi spe 

cialissimi. IE dapprima egli ideò di far scor 
mere quelle acggne all'insiro della città, oBbbli 

sandole a servire qual cinte daziaria. Del ché 
ornuno comprenderà subito 1 atilità: dacche 

s6 l'Impresa pei dazi avrà quella sasatoral 
Davrlera contro i contrabbandiari, risparmiera 

molli quattrini cho ocra le costano le molla 

suardia, 8, Fisparmiando nelle guardie, potri 

ip un nuovo appallo dei dazj favomra ancor 

più di quauto ha fatto l'interesse Ananziario 
del Comune, Oltenula una cinia naiorale, i 

Municipio ed i cittadini avrebbero cura d 

fare al più preslo scomparire lo spettacoli 
della mura mezzo demolita, e che faono ona 
rassomigliare Udine ad una città bombardata, 
E quando le finanzo comunali io permette 
ranno, sarebbe coslrulla una strada interna 

j di circonvallazione, su cui st piaolerebbera 

i dibori, e così si avrebbe un bol passeggio di 

| più, ritenuto che | proprigiarii di case Innpa 
di essa n poco a poco abbiano a restaurarle 
e pulinla. 

Ma, ollrechè a questo, l'incegnere Tonnili 
accennava ad un aliro vantaggio propriamente 

intervessanio l'igiene, de cul bisogni negli 
i limi tempi s'elbo tanto a discovrare. Ve 

muto il Lodra a Udine, st polrebbe far scor 
rere un lilo d'acqua nelle chiaviche, o qua 

lo d'acqua le netterebbe, e non più asala- 

sioni moflliche, non più le paura che ie chia- 

tiche alimentino certa influenze morbose con 

mrove nocumento della salone dei cittadini. 

Give, dunque, i vantaggi generali. spera- 

bili dai Ledra, Udine sg ne aspotta di speciali, 

a non di levo momento, E noi ringraziamo 

il Consigliore del Comune sig. Touviti per 

averli accennati al nostri patres patrio, è 
ringraziamo l'onorevole Giuata che, persuasa 

della argomeniazioni del Tonull, ha promessa 

di occuparsi dell'argomento. 

—- ie — — 
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Sessione straordinaria dell’ onore- 

volissimo Consiglio Provinciale. 

Martedì if Consiglio Provinciale Lenne 
uanciala sedula striordinaria, 

lì Consiglio cm numeroso, c la massintn parle 
deli assenti si scusarano con lettere al Presidente, 
copar i più la scusa era validissiona, piecehè cocco 
pali ia altri uffici d'interesse pubblica. 

Come il Prefetto comm. TFasciotti ebbo dielnatati 
aperla la sedula con la formula d'uso, l'esimio Pre- 
sidente cav. Frantoseo Candid annusoiava cop pi 
rele di rarmmarico ln perdila del Consigliere a De- 
putata provinciale nob. Giuseppe Afonti ed ipeitovi 
i Consiglieri ad unirsi o ini nel rendere vs ultime 
iriliuto di onoranza at estinto Collega, 

EL che fatto, venne detta una leutora con la quale 

la già a 

* l'avvogalo Michele Grassi dava lo sue dimissioni qual 
Consigliere, anzi Faceva sapera come egli ( capito 
avendo che la Cornia non cra più tanto docilo pi 
lasciarsi Guidare da dî) faceva un’ eccita renuaca 

Che se poi fossi cauonico del Duomo (0 | R. isliluto di scienze, lettere od arli, 6 Pro- i alla sila pubblica? I Consiglieri, alla letinsa delli 
l'ombra di quel monsignore in mifvia bianca | fsssore in una delle più celebri Università del leltora, si guardavano Vun Palio sorridenti, 4 cer 

me — =-- .. o. 
sode una Sotto-Prefettara o un “Tribunale, quelli, 
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cavano di consolarsi per la perdita dell'aev. Grassi, 
non senza mavravigliarsi che l' egregio omo avesse 
confuso così Ja politica con .l’amministrazione, cose 
che devorio anilaro dlisgiunte, Perd nessuna vace si . 

c ala6 per diro che si supplirasse ne tanto Consi» 
liero n non privaro la Rappresentanza  provinesnle. 
2 suo lumi per l'avvenire, dacchè i humi dell'av- 

vocalo Grassi non ebbero mai forza anfficient» a 
diradlare le tenelmo intellettuali dei signori Const 
glieri. Del resto i Carnici sappiano che | egregio 
Michele, afflitto nel delicatissimo animo per la scon- 
fila quale grande Efettore, accusò pubblicamente la 
Carnia di avere inutalo il cessi, » che egli non 
voleva sopravisere 1 comesla alza all'antico inolto; 
Carnia fidelis.. E sia pur così; c feci, egregio 
Grassi, regrioscat in pare, 

Appena anninziato dal Presidio il primo ng- 
getto posto all'ordine dit gioran, sarse il Cupsi- 
glicro Galvani per fari non inopparinno considera. 
zioni st di esso. Con ben filato discorso i} Galvani 
sollopase: a slisanima ii chiesto sussidio e i prestito 
por il canale del Lode di confronto al noto pro- 
gramma proviucude del 29 dicembre 1874. E, pur 
volendo gassre Favorevole al Lear, Foratore ron- 
chiudeva sottoponrtudo alle deliberazioni del Con» 
siglio un sno urine ret sintoo tibie aramelteva pro- 

“ porzionali sussidi pero alt lavori, d' mteressv 
massimo per alcuni Distretti e Comuni. 

AL Galvani rispondera con molla proprintà e co- 
nosccnza dell'argomento il depotalo relatore cav. 
Jacopo Moro, promelterlo n nome della Dupnta- 
zione dì ncecettare favoreroimente Jo domande di 
sussidio eziandio pei lavori elencati dal Consigliere 
Galvani, quando | progetti per essi lavori fossero 
concretati. Però concludeva dichiarato che la Mes 
putazione: non atcellava V'ardire det giorno del 
Galvani. 

in ajuto a quest'ultimo surse il Consigliere 
on. Simoni, clue mchismo alla memoria ilel Consi- 

Bo i propositi da cui tutti oruno animati forquanudo 
si formulò il programma del 1874, Quindi presento 
anch’ egli nn ordine ifet giorno cho, accettando la 
proposto deputatizia in Savore del Ledra, includeva 
uno riconferma solenne di cue’ propositi. 

Dopo l'on, Simoni parlò l'on. Paofo Billla, mem- 
bro della Commissione pel Ledro, rilattendo talune 
obbiezioni mosse dal Galyani, dimostrano con cifre 
la proporzionalità lol sussidio chiesto pet Ledva di 
confronto ai sussklj  actordali & da aecordarsi per 
altri lavori pubblici, è facendo conoscere come il 
anasidio provineltte doventavi Uni eoneditio sie quit 
non per la cosliluzione dei Comuni interessati in 
Consorzio, 

Chinsa la discussione, fu nccettalo a roti una- 
nimi l'ordine #20 giorno flella onorevolo Depntazione 
fon nta premessa che esprimeva nelle generali le 
idee svolle dai Consiglieri Simom e Galvani. 

Gli altri oggetti vennero approvati senza disens- 
sione, e perchè ali poca importanza, cdi pssi non 
facciamo parole. 

La gesstono, comuiciata i mezzogiorno, von sgiella 
prima delle ore duy pomeridiane. 

— or —— 

MARAVIGLE DEL PROSRESSO, 

Ai prestinai, IL problema della panificazione, 
così difficile è imporinme, è stabi risalulo in modo 
definitivo soito Lalli | painli dì vista per 100220 
deg'Impastatori rucecanici è dei forni flutti. 

Bel legittimo surcesso di questi anpiavecehi fanno 
‘ testimonianza i 5200 Stabilinimtii elite ne fanno usv 
st tutti i punti del gloho, protti sio così «ei van- 
taggi che gli apparcechi steso procurano, dra i 
quali basterd citare | seguenli : 

Eliminazione ilegli inconvenivimo della. Pbbrica- 
caziono della pasta a mezzo drill hiaccia. 

Neltozza e salubrità 4) favoro, 
Uso di qualuniuo sorta di cun .bastibile, carbon 

fossile, coke, legna, toria, cec. 

Continuilà di cuociura, 
Economia di ollrr il 50,0]jo netta mano 

e nella spesa di riscaldamento, 
Questi vantaggi consialali dai primari Corpi scien- 

tifici d'Europa, dinno agli apparecchi Rolland la pre- 
Serenza su tetti ] sistemi di panilicazione fino al 
‘oggi in uso nei diversi paesi del mondo. 

Lo città di Catania in Sicilia fu delato dal signor 
Duca del Palazzo di nn grande siabilimento di pa- 
nilicazione con gl'impasiatori ce i fora Roliand ; 
giò che ha valso a nobife Ditra La riconoscenza dei 
concittadini, come ac fanno fede te dichiavazioni 
della siampa di Calointa. Essa iafiiti constato che 
Bppena questi forni furono aperti, tulle le classi 
della popolazione vi sì portarono premurosnmento, 
lanlo a cagione della qualità superiore del pane, 
quanto per la aliltevenza dei prezzi che solamente 
sono possibili con | processi assai ecomomici di que- 
sli appiuwecchi 

Vi a dunque giusto motivo di sperare che si ve- 
drauno bon presto le altre cità d'Italia segniro lr» 
sempio di Catania e profittare dci vantaggi che l'uso 
degli apparcechi Rolland assicura, 

d'opera 

a 

FATTI VARII 

La Gazzetia del villaggio, nell'interesse dei 
Bachicnttori, ha creduto opportuno di pubblicare fa 
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la sue pagine una nuova rubcica sotto jo spociale 
Litalo di Mowitore doi cartoni giapponesi o di tulte fs 
altre sementi bachi, nella. quale, valendosi delle suo 
dirette e moltepiici refazioni, intende di pubbticaro 
soltimannlmente, darinte tutla Ia campagna fncolo» 
gicn; i dispneci, lo stata doi vari mercati coi prezzi 
alotivi; d'inedicare e vatit provenienza ivi cartoni, 
la toro fpieilità, e spiogarne i vari timbri di cui 
soho oltergo segnati, ome i bichicolltri possano 
essero sicuri sta dolla legittimita della merce, che 
di spender ino il proprio denaro. Della Guzzetiu 
st pubblica in Afilano, Via Aanzoni N, 5 e il prezzo 
d'abbonamento annuo è ti L, 5; semestrale JL 3. 

LA 
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Statistica elettorale, Le elezioni generali — 
seconeito il Birifto +— hanno idalo ltogo .all'esclusio» 
ne ei 18] depatiti della passata legislatura e pre- 
sentano i seguenti risullati: 

Deputati progressisti 
Depptali d'apposizione 

425 

SA 

DI Totale 508, così 
ripartiti: 

1332 depatati della XII legislatttra ; 

1GG depuati mitovi, cioù 48 appartenenti ad al- 
Ire legisfoture ina non alla XI, e 123 eleli per 
la primo volta. 

. , 
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Imposte. — Al Ministero delle finanze già si 
sono compritale le isiruzioni da imparttiesi ni prefolli 
el'agli intendenti di finanza, circa la preparazione 
dei capitoli normali cho rlavranno, dal 1. gennaio 
1878, regolare In riscossione della imposte diretta. 
® mtendimento «del mintstero di migliarare le con- 
dizioni ilegli esnittori, per richiamare in tal modo 
maggioni conconenti alfe aste. 

I monicipii devono poi sotlecilamente decidersi 
sc preferiscono stabilirà in consorzi per la riscos- 
sione delle imposte, appure costituitzi da soli, po. 
tendo anche, siccome è nola, i comuni la eni po- 
polazione superi le €0 inilo anime. dividersi per la 
riscossione stelle imposte in più esattorie, II mini- 
stro delie finanze ilesidera che fe mniorità provin 
ciali attendaso fin d'ora con impegno a tutto il 
lavoro preparatorio relativo ai nuovi appalti per le 
esnilorie durante il quinigpenio 1878 1882, icciov» 
chè, venuta l'epoca in eni dovranno i nuovi esatlori 
ontrare in esercizio, si trovi ciascuno. regolarmente 
insediato nol proprio ullicio. 

Do stesso ministro delle finanzo ha pui aNidato 
alla direzione generale del lotta l'incarico di stu- 
diaro e compilare il nuovo progetto” di legge, da 
presentarsi al Parlamonto, inteso n viemmeglio Lu- 
telave la privativa dell'erario, cd n colpire più effi- 
cacomente i) lotto clandestino ehe ha presa veramonia 
delle proporzioni vastissime; epperò urge che ap- 
posili provvedimenti legislativi vengano il avrostave 
i continui progressi di quella piaga. E specialmente 
nelle classi più povere e più misere della città cho 
i lotto vlandestiito trova il suo massino e pressoché 
escluso nlimento con danno sensibilissimo della do- 
mestica economia. 

Iptanto sin col imiovo prossimo anno surà inkro- 
delta ie) servizio del botto una imtovazione,  ctalla 

quale it ministero delle finnaze si riprosmelle non 
pochi vantaggi, Aboliti gli otuali  bellettari, sui 
quali si sericano a mana fe somme giuocate, ver 
ranno dal l gen. 1878 adottati bollettari sui quali Je 
samino pinocale stanno sii indicate a stampa, sla- 
bilendosi per tal modo il sistema delle giocate u 
seme delerninate. Con nua tal innovazione si vi- 
tiene reso «assai più sicuro Il controllo delle vincite. 
e fatle più usevoli le ispezioni alle ricevittorie. 

a 

Lai a 

La semola dol mosaico, — I ministro  Cop- 
pino ha cosndole a bnon punto le pratiche ilel suo 
collega guardasigilii per dare atl'Hala una nuova 0 
decorasa istituzione, Nessuno ignora came la Sicitia 
conti fra i cospicui stioi monmmenti niedivevali pa- 
vecchi sacri cditici del 12° © del 18" secolo, innra- 
vigliosi non vanto per lo lore architettura, quanlo 
per do orpmmentazioni a mosaico da cui sento de- 
corali. 

Già il governo borbonico per curare la conserva. 
zione della Palntina e delfo chiese della Maviorani, 
di fefoli, di Atonreale © di Mossima, avesn ersato 
con una modeslissima dote an opilicio, che pruvre 
deva ai restauri, e al quiale seppe costringere di 
far ricorso ni vescovi titolari di quelle insigni cat- 
tedrali. Ma dono la pubblicazione della nastre leggi 
sulla proprietà evclesiastica, speci monsiunori profe 
ritono la rovina dello monumentali daro eluese al 
pagarne sui lare larghi assegni i reslauri, & |' api 
ficio di Palenno scadde per mancanza «ti alimento. 

L'opera a mosaico è fin tnito fragilissimo, e Parte 
è di girello che nen possono wescere nè prosperare 
senza potenti sussidi. Così non  polendo piegare 
agli antichi palli i vescovi, il ministro pensò di 
fur concorrere alla conservazione Ui quei nonn- 
menli il fondo pel cullo, chiedendogli un assegno 
speciale per ciasenna chiesa e servendosi della antica 
clolazione vu ei tpuesli assegni, pel creare una scuola 
dì pilura a mosiico, 1 perchè la seuola produca, 
e coll'opera renda eflicaco linsegnamenlo è porti 
con sè i germi iuna vobusti vita Folera, i diret- 
teri, i migestri e i discepoli migliori avranno | al 
biligo d'auemdiere, senza altro compensa che lo sti- 
perio loro, alla restaurazione iti mosaici di quegli 
importantissimi monumenti 
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Fa In] moilo con meno di 60,009 lire, er la. 
maggior parlo pstrance all'erivio, si darà all’ Italia 
uni buonn scuola cdi mosgica, o. cos una  Conlimua 
restagiizione si -riconelurà «in hutond stito i più îa- 
signi monumenti dvila Sicitin, 

‘ * . 

. . ° a. 2. 

1. Esposizione ili Parigi e l'italia. — Conc 
abbiamo annunziato, i signori Bllena e Basile Iauno 
fatlo ritorno in ftalia dopo avere compinlo T'iafficio 
di cui eenu stati incosicenti dal Govorno presso ti 
Comunissario generate francese por 1° Esposizione del 
1878, Essi si sono persuasi ehe la Francia fa il 
più gratilo assegnamento sopra il convarao del no. 
abro paese a cpuetla solennità artistica ed imustmate, 
ene ebburo la prova nell’aumento ilello spazio per 
i predotti industriali è agrari convesso nila nostro 
sezione (ele da 33000 metri quadrati, fu portalo n 
$720}: eo nel collocamento mello apportito  a5s 
gualo ai nostri uiadri e alle: nestre stalue : nelle 
agovolcazi: vonetiile sia rispetto al modo coso Uni 
sà condotta la decorazione della sezione itslitita, 
opera affidata al bravo professore Iasile, utio «lei 
pù egregi nastri architetti, sia riguardo all'orditia- 
mente dei vari servigi della Mostra, cio al tar 
sporti, nia sorveglianza, alla distribuzione. degli 
ogeetli, eve 

Furono accelli con favore singolare alcami sugge- 
rimenti dati dai nostei delegati per far si che UR» 
Spusizione din risultamenti migliori, enme quello 
per la compilazione «dei cataloglit contenenti non 
un'irida lista di nomi, ma nno illustrazione. accit 
rata delle forze produttive di agni pacse ; © quello 
ezkiidlio concernente li convepienza ili esposizioni 
periogicito di frutta, di denmini eo di uflri prorlotii 
del suolo, dalle quali la nostra produzione agraria, 
potrebbe ricavare inolte giovamento. 

È certo che l' Esposizione del 1878 sarà prepa- 
rala con cure maggiori eo con criferti migliori di 
quelle che l'hauna precedita, e the essa avrà ca 
ratfeve più serio do più utilmente pratico, perchè 
senza nulla penlere di grandezza c di splendore, 
rifuggirà di quegli accessori; poco dicevali, come i 
restanrenis inlocnazionari, gli spettacoli di ballo è 
di alira natura, i tezar dt vendiln a cui alcune 
Mostre avevano pueoo saviamente  riecornatilato th 
proprio sutcosso, 

Società francose delle istituzioni di pre 
videnza. — Anche in Francia fu costituita una 
Società per propagire Pabiludine del risparmio è 
favorire futte lo ispitiazioni ul previdenza in gene. 
rule. Essa porta il Litolo di Societi des istitmitions 
de prévoyitnte, c fu riconosciuta dal governo  fran- 
nese von decreto del 24 marzo 1878: 

“T soci sono di due classi : soci Litolari, che hanno 
obbligo di pagare Siro 10 all'anno, appure nimeno 
200 frmnelti in nin sola volta; soci vorrispondenti, 
cho debbono pagare Fire 4 annuali. 

La Società pubblica un Bullottino, che contiume 
tosti alti ce altri seritti cantormi al sun scopu. 

isso non prende la ilivezione di nlenn Istituto, 
ma ainta coi sudi consigli o può incoraggiare con 
Vicampense gli Istituti di previdenza, dei quali ape 
prezzi Putitità è le prersonte lie si sinvo rese be- 
mesnerito |iol foro concarso a sillatti [stiluti, 

iii Sodietà lm eletto a suo president |’ illustre 
Ippolito Passy, al a suo seerclario perpenio i si- 
suor Agostino De Aalto, il noto apostolo delle 
Gasso di risparmio in Franvia. 

Pri i sitoi membri conta già personaggi di alta 
levatura, fra io qualt i signori Garnier, Levassene, 
Chevalier, Roltaned, D'Audifiret, Labowlaye, «04. 

Noi salatiazio can piucore Bi comparsa di questa 
Sovietà, fil quale ci somministra tina provo della 
muovi e più pratica Lendenza che vauno prendendo 
gli animi in Francia pero avviarsi allo scioyfinento 
del così detto problemi sociala. 

‘ a 
* 

Selvicoltura, ll Comitato del Congresso lare 
sStalo  austrineo sta prosentemente  peeupardosi di 
raccoglieva un materiale possiftilmente osteso è ricco 
di dati positivi a seliarimento del quesito: «se e 
quale iuffnenza 1 boschi esercito sutin coltura del 
suolo è sul benessere dei presto tanto importante 
ur la conservazione delle selve, per fieno indi sog. 
getto ni ilibattimentì del Congresso che nvrà huogo 
nel mess di marzo 1877. 

Hassi con ciù in mipa di camprovare, coll’ adda- 
zione dei Tatti speciali, stali osservati e constitali 
ei veri siti 0 paese da peraono probe ed csperi, 
le conseguenza: channose : 

a) ehe ebbero luogo in forza li estesi dibiosen= 
mivgti, come pure della spoglio inlieri n parziale 
di piante dei piccoli boschetti o dei singoli gruppi 
d'albeni sparsi fra i Semel d'altro semete di cultura, 
eociò sscomdo le rliversità del suolo e deghi strali 
di roccin soltapasti: è 

bj che dagli asciugamenti pralicati sopra. vasti 
terveni paludosi c stagni diana, farono prodotte 
sul cavatlere dei dompi c delle stagioni, sulla quan 
tit e chistribizione della caduta delle nequa pio - 
tane, sulla siechezza e perennità delle sorgenti a 
sub toro dissecemuenta, sull'allezzio delle acque nei 
rivi è funi, sul grado di naidità del sitolo, © sulla 
condizione agrarin ed ctenomica dei paesi iu genere. 
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COSE DELLA Ortpa: i 
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fori seva: nel Yeoiro ‘Minerva ‘ebbe fuoga-un bars £ 
chetto per festeggiare i sotto deputati programieti $i" 
che ql Friuii  ftanda alle Cumera, Nor possiamo #2: 
dieno | particolari perché: 1 nestio foglio viéné A 

stampato. prima ehe ci sia data di prenderne notizie: DE 
quindi il Pubblico li conoscerà dalla lettura a 
Nuova Fristi, numero di iomani, 

OQygi lia inogo nel Palazzo Bartolini la dispensa “i 
lei premj agli aluuni del tr. Ginnasio»Licco a la 
tuaugrrazione del nuova anna scolastica con di= 1: 
scorso dell’ egregio profussara Occiani-Bonalfons, È: 
(questa la prima volta che si diede clictto al una. i» 
riforma da no; iavano desiderata in passato. Epprro 
la fissgn scolastica nel marzo non aveva da un pezza .<.5 
alenn significato, e per l'emulazione de giovani è. !- 
assiti meglio che i distinti fra essi ricevano il-firo= cis 
mio a codificati 
scolastico, 

armata» 

tell wo 

x 
RE . 

ar era ne dee pe pr e 

"4 

onarifiei alla clriusnra dell' anno . i 

sa ieì 

cate 
wo. 

A{l fstituto Renati fo MHosatic) sono incominciato 
le legioni per gli Orfani. Or ci viene riferito che. 1! 
questo lezioni sì diammo in mia specie di carvidojo |‘ 
Srisilissimio; mentre net locali amnossi fecduti dl do 
Scnola Magistrale) si colloenrano stinfe di lusso. Cveda -* ©: 
l'onorerole Direzione che anche per fa scuola di: = 
que’ ventiotto arfini starebbe bene una stufa, dae- ©.” 
chò deron stave nel sudiletto corridoja por quattro, + È 
o sci are al giorno? vi Ret 

ù . .* e 

ni reiioni ni dini 
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- Concerto, — Gli amitori è cultori «dell’arte. mu».+ 
stente avranno opporlimità g@ovedì prossimo di udite... 
al Teatro Socisle il quantragie quattordicenne già: ‘. 
celehro nella cliflicilo arte di Paganini, violinista. 
Frinceseo Greziia, che destò entusiasmo «ld armi»: 

razione a Venezia, Firenze, Coma, cd in aftre città, 
Questo [Hoedigio di precoce Ingestto sarà coatjurato:. 
dalla di tut sorelfa Ansa distinta piovista, e della. *. 
virtuosa ili canto signora Luigia Armeni. BS 

cio ce 

‘Tontro Minerva. — Questa sera i nostri dilet= © © 
tnpti filodesminalivi dacannà pubblico trattenimento .* 
ol Teatro Minerva con le seguenti produzioni ; ati 

[9 chi sa il gittovo non forsegui. Proverbio in 
un atto di PF, Martini, e al 

IP L'atutiversarta sel intrtvimonio, Commedia in ..i 
on alto di Îî. Dossena. E 

Uî.® Not Scherzo comico in un atto di G, È. CI 
Nigri, de Na 

Prezzi. Platua oclavsre C. 50, Tlagazzi o sotto i 
initiciati ©. 30. Luggiane &. 530. Scilie riservato in - o “i 
platea e loggia superiore G. 25, Un palco Li 2.50, 

tì, 
r 
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Istituto fllodramunatico. — Giovedì ebbe Hugo 
il VII. Lrattenimento di euest'anno col Hugiardo 
del Goldoni, 0 cui fece segnito jo scherzo comico: 
Ur Fiipleso ateleco ti vivere. II Pubblico, coma sam- 
Jive, climastrò ei divertirsi assal & fu largo d'ape 
plausi a tulli gli altori, o in ispecini tado aì sig. 
Ulimana, Ripiri e Dovetti, 

I 
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Avv. Guglielmo Puppatt Direttore 

Emerico Morandini AMstrabristritte 

Luigi Montioo fuente resporsatite, 
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IMITUTO- CONVITTO: GANZINI 

approvato per fe Scuols elementari e teeniehe = -.; 

preazioto com imedetglitt 

call VELE Qontpresso peduonivo ( Venczia) 

L'islenzione elementare è inipartita cha maestri 

legalmente alulitati, e la teonioa di professori ap» 

partenemti agli Istitati pulimbtizi, sogaendosi In ni- 

eliovi nurimne sulle squili sono regolate fe scitoîe 

daliy Stato. L' Istiluto è pravvasiito «d'una collezione 

di oggetti scientifici per gli studi di Geografia, 

(ienmietria, Diiogno, Clinica, Storin Natgrale, è di 

unn Biblioteca circolante di libri educativi per uso 

dui Conviilori. 

L''inserizione si pie gli alunni interni come per 0: 
LI gli ostceni è aperta col giorno 10 ottalra. La scuola 

avrà principio col 0 novembre, 

La tassa per gli alummi esterni, se cel corso ele« 

memate L, 10, se dlet corso tecnico L. 16 mensili, 

Po] programma del Convitto o speciali informa» 

zioni rivolgersi alla Divezione, 



mer === ** 

«chitide nei dissesti nervosi ed in tutte la malgitie provenienti da povertà di gangue, sia per 
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INSERZIONI ED ANNUNZIO 

CA; FASSER 
I ‘Premiato Stabilimento Mocernico 

FARMACIA PN MERCATOVECCHIO 

ABRIS ANGELO 
Arrivo quotidiano di Aque di Pejo, Recoaro, Raineriana, $. Caterina 6 Vichy. 

Deposito pel preparato dei bagni salsi del Fracchia di Treviso, 

,Siroppo di Bifosfolattalo di calce preparato nel proprio laboratorio, e giudicato il migliore 

fen i preparati di quesia hase, 

Siroppo di Tamarindo pure dal laboratorio. 

Farivala igienica alimentare del dott. Delabarre pei bambini, pei convalescenti, 

. per la persone deboli od avanzate in età. 

Oggolli in gomma, cinle delle primarie fabbriche, nonchè della propria. 

Olii di Merluzzo tilirati all'origine dalla Ditta stessa. 

Estrailo carne di Liebig. 

sprabagisi 

UDINE tia dalla Prefettura n° 6, 

FILANDE A YAPORE 
perforiunate secondo gl'ultimi sistemi tooriol e pratici. 

POME PEN GLI INCENDI, < è 

POME 
a diversi aistami pòr innalzamento d'acqua. 

TRASMISSIONI. TORCHI PEN IL VINO. 

PARAFOLMINI 4 Dattezi LIMITATISSIMI. FONUERNIA METALLI OTTONE E thoMro, 
‘Lavotatzia fn farro per Ponti, Tettoje, Mobilia e generi diversi. 

MOTRICI A VARONE, 

TUAMINE MEL MOTRICI SISTEMA IONVAL 
GALDAJE A VALORE 

di divaral slalemi e grandezza. 

LUIGI TOSO 
MISOGCA NIC DENTISTA - — Via Merceria mV. fi, 

Avvisa cha ileue iù casa Un laboratorio in Via del Giglio N, 8, 
a comodo d'ogni persona. 

Himelte deuti minarali d'ogni colare e figura con ligatura iu 
cro come pure a perno ad uso Americano, fa dentiare in oro gi 
coll'ultimo sigiema vulganizzate in Caueiù 6 smalto, Si prusta a 

fara estrazioni di denli a radici, 
Ottura i denti ché sono bucali con metalio Catmium in oro gd in cimenta 

bianco. -polisca i denti dal-tartaro a calce che guastano è spogliano la gevgive che 
per trassuralezza perdono il loro appoggio. 4 chiamata si porla a domicilio. Laoltre 
tiene to copioso assorlimento di polveri dentifrici, pasta corajlo è 
d'acqua anaterina, il tulto a modicissimi prezzi. 

FARMACIA IN VIA GRAZZANO 
CONDOTTA DA 

- DE CANDIDO DOMENICO 
VINO CHINA — CHINA — FERRUGINOSO. 

Rimedio efficacissimo nelle celorosi, nelle difficoltà dei mestridi, nella diftarite, nella ra- 
4 piccole bollizlie 

Polvera por pulict i denti al Ansone It, L. | 0 sAecqua annteri ima ni flacuna grande [bL, FO 
Pasta Corallo “ m 2.60 ar : n Pedgola = dA 

NELLA VILLA 

— dell avv. GIOVANNI BATTISTA dott. MORETTI 
fuori porta ‘Grazzano della Ciità di Udine. 

(natura, sia par abuso di vila, 
Tonico, corroborania, utilissimo nell''inappatenze e languori di stomaco. 

Prezzo It. L. 1.00 1h bottiglia. 

DEPOSITO di Comentu A rapida presa — Cemento a lenta prosa +— Comenio artificiale uso Portland — Calce gi Palazzolo della Società Italiana di Bergamo — Gesso per ingr Asso, Ossia 
Seaiola dì Carnia c ill Moggio — Gesso di presa per Costruzione è getti — Siroflzo jinper moalule per spalmatura di terrazzo £ par impediro che l'umidità ‘è la salsedine penetrino & si dll 
fondano nei muri — Sabbia di mave, ossin arena da Ravenna «+ Lasire, Tavoli, Bincchi, Quadrella ed altti marmi di Massa Carrara 

FABBRICA in Cemento nainrale ed arlifitiale di Tabi d'ogni diamelro per condotle d’acqua, da datrina è da grondaja — Mattoni s Prismi di uivorse formo e dimensioni — Pianelle por 
pavimenii a mosaico cd a pressione di varii colori e disegni -- Vasche da bagno ed Orci — Cradini — Oggeti architettonici 6 di decorazione, come: Siipili, Colonne, Gapitelti, Fr egi, Cor 
nidi, Merlalure, Yasi, Stalue, Gruppi per getti di fontane, ed allro a richiesta. doi Sommittand], 

SI ASSUMONO costruzioni in muratura comentizia di Ponti, Acquedotii, Fogna, Chiaviche, Vasche, Ghiaccia]je, Bacini, Pav/menti a Scale monoliti, ce. acc, 

Kecapito in Udine, via Mercatoveschio N. #9. 

Nel Laboratorio si vendono i fabbr icano gli oggetti indicati nella seguente 

—_ .mru 

| ’ , PREZZO | 

URITÀ DI MISURA 

Lirc Lire | 0. È. Lire | ©. | 

Cemento a rapida presa da al quiniale Tubi per frondajo , , al metro lineare bo! 
Cemento a lenla presa o calce idraulica 2 L/0 » detti per latriné col diametro di centimetvi 14 » ao. 
Cemento artificiale uso Portland 2.0... » Morlatura di muretti di cinta » 
Calce idraulica di Palazzolo . ... da » Ralaustre per chiesa, porgoli a trafori quadri ad qua faccia » Is 
Agli Acquiventi non proveaduti di racipionte propria vieno consegnato A Ce- dette con colonne & duc faccio. » Pel 

. mento in Sacchi, orso dl deposito di Lu 1.60 per ogoi Sacco, lu rimtoraniai detta a trafori yuacdei n wo. 24/— | 
ulln resttazione solo otto giorni in huon stato doi Sacchi violi. dello %» gotici ad una fatela: » Sai 

Gesso d'ingrasso ossia Sesioia di Garniga » dette è “» 4 ue faccie » 38 | 
detta Scajola di Moggio ° F Stipiti con semplice listetlo e rimesso di ceniimetri 18 x 18 Î 

Gasso di presa di 1° qualit s linghi fino a metri 2.20. » 300 
detto Ra d» datti cormetati E; vo BIO. $ 4/25! 
detto 3° ; » detti » e battuti a martallina =» >» » 20 n. Bi | 

Idrofuzo impermeabilo , » Sogiie di finestra con gocciale luneho » ao Lab Al pazza tl 
Sabbia di mare ossia arena da Ravenna . » Cornici di finestra con fregio e mensole» » » 1.70 » EU eee | 
Pianolle a mosaico quadre da.melri GIli per lato ‘bianche, - detto samplici > d > 160 È 15 | 

ere, rosse c gialla Al metro quad. Soglie e architravi corniciati a zancati per vani larghi a LOS A 10} I 
detle » IRR IE idem % Tavolo rotondo a mosaico con pisdestallo n . » Ai 
delle d Og idom 1) Sadiie da giamlino (Lronca d'alboro) » = 
dette ssacone »_ ORA idem » Vaso srande a quattro bassorilievi # #0 2 
delte » » 0.54 coslidetisa mandoria, * daito ornato a mascheroni . » Rel 
detle quadre » 0.25 a seacchi , ‘ » detto a forma schiacciata » 
dotte » 0.25 a rosa o slella » detto n costa nonna » s| 
dette » D.2A a rosa gotici » datlo a cassella » _ 
delte » 0,25 a rosa cliavona » detto rotondo scanellato . , » dl È 
dette » D.3jh a rosa golica 1) Testa ‘da leone per Locca di fontana , $» | 
delle pi 0.315 4 rosa ottagona . » Sigillo di vasen da latrina » | 

Fasoie a mosaico di diverse dimens, bianche, nare, rosse e gialle. » Geilo da fontana can bambino srande Pi 40 
Piànelle a pressione sisloma Colgnet . aa n dollo * piccolo Sh | 
Pavimentazioni monoliti per passaggi ‘pedonali na » Stalue dell'altozza di metri 1.16 rappreseulanti lo 4 stagioni » dà 

detia por passaggi cori ruotabili » daite » 150 » un Castaldo | 
Tegole piano sd ombriti - l Nr » ed una Casialda alla fosgia di Mandriari » Hi 
della a doppia curvaiura . ni » Vasche per abhevorato]) di animali c > per Mlande della capa I 
Cornicione semplice doll’altezza cd ag iyoito ‘di metri DAG al meiro lineare cità dai 4 Mm 3 citolitri | | » Del 

detto a danlelli » 04G . » dello dai 2 eltolilri incerta . * 40/— | 
detto a modiglioni » 048, . P. dette craudì da baeno » 40 ; 

INR. Si costrniscono tubi a prezzi da convenirsi a seconda del diamotro. — Si assume la costruzione di pianelle da pavimenti ed anche di Statue a modelli vari, — 1 sudretti prezzi 
valgono polla merce e pei materiali posti al Deposito e Laboratorio. — Pei lavori che fossero dla eseguito fuori del Laboratorio si siabilimanno i prezzi a seconda della lontananza c della 
maggiore p.minore diffitolià di procurarsi la ghiaia s la sabbia pura. — Per lavori di srande importanza si potrà deveniro id una riduzione nai prezzi Suaccentali. 
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Udine, 1876, Tip, Jagol a Colmaegna, 


